
  

CONAPO    SINDACATO     AUTONOMO     VIGILI     DEL     FUOCO   

 nella   nostra   autonomia   la   Vostra   sicurezza"   

Segreteria   Provinciale   CONAPO   Macerata  prot.   18/2021  MACERATA:   02-04-2021   
e-mail:     macerata@conapo.it     
PEC :     conapo.macerata@pec.it   

  
  

al    Comandante   Provinciale   VVF   Macerata     
Ing.   Antonio   Giangiobbe   

  
    e   p.   c.                                         All’Ufficio   III   –   Relazioni   Sindacali   

  Dipar�mento   dei   Vigili   del   Fuoco,   Socc.   Pubbl.   e   Dif.   Civ.     
Viceprefe�o   Alessandro   TORTORELLA   

  
  Segretario   Generale   Aggiunto   CONAPO   

D.C.S.   Marco   Piergallini     
  
  

OGGETTO:   DDS   136/2021   Mansione   di   Capo   Turno   Provinciale   del   Turno   B   e   mansione   
                         temporanea   di   Capo   Distaccamento   di   Camerino.   –   Ricognizione.   
                      DDS   182/2021   Organizzazione   servizio   UU.CC.   per   la   regione   Marche.   

  
Con  la  DDS  136  citata  in  ogge�o  (allegato  1)  codesta  amministrazione  sin  dal  09-03-2021  ha  inteso                  

effe�uare  una  ricognizione  per  individuare  qualificato  cui  affidare  la  mansione  di  Capo  turno  provinciale  del                 
T.B.  a  par�re  dal  1  Aprile  2021  e  la  mansione  di  Capo  Distaccamento  di  Camerino,  in  maniera  temporanea,                    
dando   quale   termine   ul�mo   per   la   presentazione   delle   domande   il   14-03-2021.   

Nella  stessa  DDS  proprio  la  S.V.  ha  disposto: “  Si  evidenzia  che  l’individuazione  del  personale  da                  
des�nare   a   tali   mansioni   verrà   effe�uata    secondo   i   criteri   emana�   con   O.d.G.   n.   71   del   23   luglio   2019.”   

Subito  dopo  ha  anche  disposto:   “Si  rappresenta  inoltre  che  il  posto  resosi  vacante  a  seguito  della                  
ricognizione  del  Capo  Turno  B  potrà  essere  ricoperto,   nel  rispe�o  dei  criteri  di  cui  all’Ordine  del  Giorno  sopra                    
richiamato,...”   

Appare  del  tu�o  più  che  evidente  che  la  S.V.  ha  da  tempo  definito  in  maniere  incontrover�bile  che  lo                    
strumento  u�lizzato  per  l’individuazione  delle  figure  cui  assegnare  le  mansioni  di  cui  in  ogge�o  sarebbe  stato                  
l’O.d.G.   n.   71   del   23   luglio   2019   (allegato   2).   

  
Con  nota  COM.MC  prot  n°  4424  del  16-03-2021(allegato  3),  la  S.V.  ha  inde�o  un  incontro  con  le  OO.SS.                    

per   tra�are   anche   l’argomento   di   cui   in   ogge�o.   
 In  quell’incontro,  nel  corso  della  discussione,  apprese  le  istanze  pervenute,  si  è  condivisa  la  validità  e  la                    

necessità  di  rispe�are  l’applicazione  dei  criteri  di  cui  all’O.d.G  sopra  richiamato,  proprio  al  fine  di  non  creare                   
“preceden�”  o  tra�amen�  di  favore  “ad  personam”,  anche  considerato  che  nel  corso  degli  anni  passa�,  proprio                  
in  virtù  dell’applicazione  dei  criteri  vigen�,  all’interno  di  mobilità  interne,  sono  sta�  dispos�  spostamen�                
d’ufficio   di   personale.   

  
In  data  25-03-2021  con  DDS  n°  174,  codesta  amministrazione  ha  individuato  e  conferito,  a  cara�ere                 

temporaneo,  la  mansione  di  Capo  distaccamento  della  sede  di  Camerino  al  CR  individuato,   tralasciando  però  di                  
conferire  la  mansione  di  Capo  turno  provinciale  del  T.B.  al  personale  Capo  Reparto  che  sarebbe  dovuto  essere                   
stato   ugualmente   individuato   mediante   l’applicazione   dei   criteri   di   cui   all’O.d.G.   n.   71/2019.   

  
Alla  data  del  01-04-2021,  quasi  un  mese  dopo  l’emanazione  della  ricognizione  effe�uata  con  DDS                

136/2021  e  più  di  due  se�mane  dopo  i  termini  ul�mi  di  presentazione  delle  domande,  nessuna  disposizione  è                   
stata  emanata  al  fine  di  individuare  il  Capo  Turno  Provinciale  del  T.B  per  sos�tuire  il  precedente  ufficialmente                   
in   congedo   dal   01-04-2021,   lasciando   di   fa�o   scoperto   il   T.B.   di   questa   fondamentale   figura.     
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Da  una  breve  ed  informale  conversazione  tenuta  con  la  S.V.  in  data  01-04-2021,  abbiamo  potuto                 

cogliere  il  sopraggiungere  di  alcune  remore  circa  l’applicazione  dei  criteri  a�ualmente  vigen�,  probabilmente               
nate  anche  a  seguito  di  recen�ssime  osservazioni  pervenute  da  altre  OO.SS   che  non  crediamo  comunque                 
abbiano   modificato   la   loro   posizione   rispe�o   a   quella   assunta   ufficialmente   in   occasioni   preceden�.     

  
Si  rende  dunque  necessario  fare  un  breve  punto  della  situazione  ripercorrendo  alcuni  passaggi               

a�raverso  i  quali  si  potrà  ben  cogliere  l’importanza  di  dover  proseguire,  piaccia  o  meno,  almeno  per  il                   
momento,   con   l’applicazione   degli   a�uali   criteri.   

  
Come  noto  questa  O.S.  ha,  più  volte  e  a  più  riprese,  chiesto  alla  S.V.  di  procedere  ad  una  rivisitazione                     

degli   a�uali   criteri,   in   quanto   hanno   presentato   delle   cri�cità   interpreta�ve   già   in   fase   di   prima   applicazione.   
Nel  corso  dell’anno  2020  tale  possibilità  si  è  aperta  più  volte  senza  che  fosse  però,  di  fa�o  perseguita  e                     

non   certo   a   causa   del   CONAPO.   
Vale  la  pena,  ad  esempio,  ricordare  quanto  accaduto  in  seguito  alla  vertenza  sindacale  (allegato  4)                 

inde�a  da  questa  segreteria  CONAPO  il  28/02/2020  ma  discussa  solamente  il  28-05-2020  causa  delle                
problema�che   organizza�ve   legate   all’emergenza   sanitaria   covid-19.   

Potranno  i  le�ori  apprezzare  che  al  di  là  di  tante  parole  e  conce�  astra�  questa  segreteria  ha                   
concretamente  contestato  l’applicazione  degli  a�uali  criteri ,  tanto  che  nella  procedura  di  raffreddamento              
(allegato  5)  si  è  raggiunta  la  riconciliazione  grazie  all’impegno  preso  dalla  S.V.  di  indire  sin  da  subito  una                    
riunione   con   le   OO.SS.   per   la   rivisitazione   dei   criteri   di   cui   all’odg   O.d.G.   n.   71/2019.   

Effe�vamente  con  nota  COM.MC  n°  7347  del  28-05-2020  (allegato  6),  la  S.V.  ha  convocato  tu�e  le                  
OO.SS.    me�endo   all’ordine   del   giorno   un   unico   punto   quale:   “Revisione   criteri   di   mobilità”.     

All’incontro,  fissato  per  il  04-06-2020,  tu�e  le  OO.SS.  territoriali,  ad  eccezione  del  CONAPO,   non                
parteciparono ,  facendo  pervenire  al  Comando  una  nota  a�raverso  la  quale,  come  dichiarato  dalla  S.V.  nel                 
verbale  di  quell’incontro,  fecero  sapere  che:   “Rela�vamente  alla  revisione  dei  criteri  hanno  evidenziato  la                
necessità  di  pos�cipare  la  riunione,  prevista  in  data  odierna,   a  data  successiva  alla  mobilità  interna  dei                  
qualifica�   C.S   e   C.R.   in   corso   di   definizione    che   avrà   termine   in   data   15   giugno   p.v.”   

L’incontro  per  la  revisione  dei  criteri  non  aveva  lo  scopo  di  modificare  i  criteri  rendendoli  applicabili  per                   
la  mobilità  in  corso.  Potevano  anche  essere  resi  esecu�vi  successivamente,  eppure  il  solo  pensiero  che  la                  
modifica  degli  stessi  avesse  potuto  condizionare  l’esito  della  mobilità  interna  in  corso,  ha  spinto  le  altre                  
OO.SS   a   non   presentarsi   all’incontro   impedendone   una   revisione.   

Come  se  non  bastasse,  mentre  questa  segreteria,  con  nota  prot.  17-06-2020  provvedeva  a  fornire  alla                 
S.V.  una  concreta  proposta  di  revisione  dei  criteri  (allegato  7),  le  altre  OO.SS.  si  preoccupavano  di  fornire  una                    
ulteriore  nota  (allegato  8)  assunta  da  questo  comando  con  prot  del  02-07-2020  nella  quale  con�nuavano  ad                  
esporre  la  loro  posizione  scrivendo:   “...non  riteniamo  corre�o,  annullare  il  regolamento  acce�ato  da  tu�e  le                 
sigle  sindacali  meno  di  un  anno  fa…”  -----   “ non  riteniamo  giusto  modificare  il  regolamento  in  base  ai  sogge�                    
interessa�  o  meno  dalla  mobilità.  Se  passa  questo  principio,  ci  troveremo  a  modificare  il  regolamento  ogni                  
mobilità,   cosa   inacce�abile.”   

  
Appare  oltremodo  pacifico  che  proprio  come  voluto  dalle  stesse  OO.SS.  che  hanno  prodo�o  la  nota                 

sopra  citata,  così  come  avvenuto  per  le  preceden�  mobilità,  anche  oggi,  l’individuazione  del  Capo  Turno                 
provinciale  del  T.B.,  deve  essere  effe�uata  nel  rispe�o  dei  criteri  di  cui  all’O.d.G.  n.  71/2019.   Tanto  più  che                    
l’u�lizzo   degli   stessi   è   stato   disposto   ufficialmente   dalla   S.V.   nella   DDS   ricogni�va   citata   in   ogge�o.   

  
Questa  segreteria  La  invita  dunque  a  proseguire  senza  indugio  alla  nomina  del  Capo  Turno  provinciale                 

del  T.B  seguendo  l’a�uale  criterio  previsto:   “...le  mansioni  di  Capo  Turno  provinciale  dovranno  essere                
ricoperte  da  n°  4  Capo  reparto  assegna�  nei  qua�ro  turni  nel  rispe�o  della  maggiore  anzianità  definita  nel                   
provvedimento  di  promozione  o  dalla  posizione  di  precedenza  nel  ruolo  come  sancito  dall’art.  14  del  DPR                  
64/2012.”   

  
  

Si  ricorda  anche  che  al  primo  paragrafo  dell’art.  1  è  stabilito  che:   “Nel  momento  in  cui  verranno  a                    
determinarsi  variazione  di  organico,  a  seguito  di  mobilità  nazionale,  di  disposizioni  ministeriali  o   in  seguito  a                  
sopravvenute  esigenze  che  compor�no  la  necessità  di  procedere  ad  una  mobilità  interna  del  personale                
opera�vo,   il  Comando  procederà  all'emanazione  di  un'apposita  DDS  di  apertura  della  mobilità  interna  cui  ne                 

2   
  



conseguirà   l'applicazione   a�raverso   i   criteri   di   cui   al   presente   regolamento.     
Pertanto,  si  ri�ene  del  tu�o  inopportuno  il  trasferimento  di  personale  disposto  a�raverso  DDS  182                

(allegato   9)   del   31-03-2020,   benché   fa�o   a   cara�ere   temporaneo.     
Nel  corso  della  riunione  sindacale  tenuta  il  24-03-2021,  l’amministrazione,  in  risposta  ad  un  quesito                

posto  dal  CONAPO,  circa  la  necessità  di  riequilibrare  i  turni  e  fare  una  mobilità  interna,  ha  specificato  che  si                     
sarebbe  limitata  a  ad  effe�uare  un  riequilibrio  riassegnando  al  T.A.  (  turno  dal  quale  è  stata  spostata  l’unita                    
cinofila)   l’unità   CS   precedentemente   mobilitata   temporaneamente   d’ufficio   con   DDS   405/2020   (allegato   10).   

Invece,  in  barba  alle  indicazioni  fornite,  anziché  ripris�nare  uno  spostamento  effe�uato  d’ufficio  ne  ha                
disposto  un’altro,  senza  tra  l’altro  effe�uare  una  informa�va  a  questa  O.S.  come  anche  previsto  dagli  a�uali                  
criteri  di  mobilità.   Non  è  così  che  si  lavora  e  non  è  questo  il  modo  corre�o  per  mantenere  corre�e  relazioni                      
sindacali   !     

Il  fa�o  di  u�lizzare  l’accezione  “temporaneamente”  per  effe�uare  spostamen�  d’ufficio  non  vuol  dire               
che   l’amministrazione   si   può   autonomamente   arrogare   il   diri�o   di   non   rispe�are   i   criteri.     

Tale  procedura  si  presta  inevitabilmente  a  favori�smi  personali.  Ogni  mobilità  effe�uata  in  ques�               
termini,  purché  provvisoria,  limita  fortemente  le  aspirazioni  di  quel  personale  che  probabilmente  potrebbe               
volersi  mobilitare  a  domanda!  Considerato  che  presso  il  Comando  di  Macerata  già  esistono  diverse  situazioni  di                  
mobilità  effe�uate  con  questo  sistema,  è  doveroso  che  l’amministrazione  sme�a  di  me�ere  toppe  o  prendere                 
decisioni   in   maniera   unilaterale.   

Individuazione  del  Capo  turno  Provinciale,  riorganizzazione  della  componente  cinofila,  preceden�            
spostamen�  d’ufficio,   sono  da  considerarsi  a  tu�  gli  effe�   sopravvenute  esigenze  opera�ve   da  sanare                
mediante  l’apertura  di  una  mobilità  interna  con  la  quale,  valutate  le  esigenze  opera�ve  dei  vari  turni,  si  dà  la                     
possibilità   a   tu�o   il   personale   di   poter   esprimere   le   proprie   eventuali   aspirazioni.    

  
Qualsiasi  altra  presa  di  posizione  assunta  dalla  S.V.,  diversa  da  quanto  disposto  sino  ad  oggi,  non  potrà                   

che  non  essere  in  linea  con  l’organizzazione  definita  in  questo  Comando  provinciale  mediante  accordi  specifici                
firma�   sia   dalla   S.V.   dal   suo   Vicario   e   da   tu�e   le   OO.SS.     

Procedere  con  una  organizzazione  di  lavoro  diversa  da  quella  sino  ad  oggi  concordata  vuol  dire  venir                  
meno  al  rispe�o  di  norme  ed  accordi  che  Uomini  dello  stato  come  la  S.V.  e  i  suoi  collaboratori  dovrebbero                     
per  primi  doverosamente  rispe�are  proprio  per  farsi  garan�  dei  principi  di  corre�ezza  e  trasparenza  previs�                 
nell’ambito   della   pubblica   amministrazione.     

Non  vorremmo  dover  constatare  che  si  vadano  ad  ado�are  proprio  oggi,  dei  provvedimen�  “ad                
personam”  non  in  linea  con  gli  a�uali  criteri.  I  criteri  vanno  decisamente  rivis�,  (difficile  trovare  qualcuno  più                   
d’accordo  del  Conapo)  ma  come  anche  si  evince  dalle  preceden�  posizioni  delle  altre  OO.SS.  non  si  può  farlo                    
mentre  sono  già  aperte  disposizioni  che  comportano  una  mobilità  di  personale,  benché  relegata               
all’individuazione  del  Capo  Turno  provinciale.  Oggi  i  criteri  vanno  rispe�a�!  Tanto  più  che  sono  ormai  scadu�                  
sia  i  termini  di  presentazione  delle  domande,  sia  i  termini  della  nomina  ufficiale  del  Capo  Turno  Provinciale,                   
come   dire:   “ siamo   fuori   tempo   massimo!”.   

  
In   conclusione,   questa   segreteria:   
La   invita   a   formalizzare   quanto   prima   la   nomina   del   CTP   nel   rispe�o   dei   criteri   dell’O.d.G.   n.   71/2019.     
La  diffida  dal  me�ere  in  campo  provvedimen�  non  conformi  agli  a�uali  accordi  che  andrebbero  a                 

ledere  il  diri�o  e  il  rispe�o  del  personale  opera�vo  tu�o,  sia  quello  ogge�o  dei  futuri  provvedimen�  che  quello                    
che   li   ha   subi�   nel   passato.   

La  invita  ad  indire  una  mobilità  interna  al  fine  di  riequilibrare  compiutamente  l’asse�o  opera�vo  delle                 
varie   sedi   lasciando   al   personale   il   diri�o   di   manifestare   le   proprie   aspirazioni.   

  
Sperando   in   una   posi�va   condivisione   di   quanto   espresso,   si   porgono   dis�n�   salu�.   
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COMANDO PROVINCIALE VIGILI DEL FUOCO  

MACERATA 
 

 

 

DISPOSIZIONE DI SERVIZIO 
 

 
 

OGGETTO: Mansione di Capo Turno Provinciale del Turno B e mansione      

temporanea di Capo Distaccamento di Camerino. – Ricognizione. 

 

In considerazione del prossimo collocamento a riposo del CR Mauro Ambrogi, 

previsto per il prossimo 1° Aprile, si rende necessario acquisire la disponibilità  del 

personale qualificato a ricoprire la mansione di Capo Turno Provinciale del Turno B. 

Tenuto conto, inoltre, dell’assenza momentanea del Capo Distaccamento di 

Camerino CR Carlo Dibiagi si rende necessario acquisire la disponibilità del personale 

qualificato di Camerino a ricoprire temporaneamente, fino al rientro in servizio del CR 

Carlo Di Biagi, la mansione di Capo distaccamento, nell’ambito del proprio turno di 

servizio. 

Le eventuali istanze dovranno pervenire all’Ufficio Risorse Umane entro il 14/03/21 

utilizzando il modello allegato. 

Si evidenzia che l’individuazione del personale da destinare a tali mansioni verrà 

effettuata secondo i criteri emanati con O.d.G. n. 71 del 23 luglio 2019. 

Si rappresenta inoltre che il posto resosi vacante a seguito della ricognizione del 

Capo Turno B potrà essere ricoperto, nel rispetto dei criteri di cui all’Ordine del Giorno 

sopra richiamato, in occasione della prossima assegnazione/mobilità nazionale di 

personale qualificato e comunque sono fatte salve eventuali esigenze di servizio 

connesse con il riequilibrio della qualifica di Capo Reparto nell’ambito della sede 

Centrale. 

I Signori Capi Turno Provinciali sono tenuti a portare a conoscenza di tutto il 

personale il contenuto della presente disposizione, compreso il personale assente a 

qualsiasi titolo. 

 

 
                    IL COMANDANTE  

                             Giangiobbe 
              Firmato digitalmente ai sensi di legge  
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VIGILI DEL FUOCO MACERATA 

Viale Indipendenza, 158 62100 Macerata  

Tel. 0733/279410 

e-mail ordinaria: comando.macerata@vigilfuoco.it 

e-mail certificata: com.macerata@cert.vigilfuoco.it 

Numeri utili per richieste interventi Servizi di Soccorso Tecnico Urgente: 

Sala operativa: 0733/279498 Fax:0733/279430 

e-mail ordinaria: so.macerata@vigilfuoco.it 

e-mail certificata: com.salaop.macerata@cert.vigilfuoco.it 

  

 
MINISTERO DELL’INTERNO 

Dipartimento dei Vigili del Fuoco del 

Soccorso Pubblico e della Difesa Civile 

Comando Vigili Del Fuoco Macerata 

“Incendii flamma me non invadit ” 

 

  

Ufficio Risorse Umane 
Tel. 0733/279409 

 

 

Alle Organizzazioni Sindacali: 

CGIL – SEDE 
 

CISL – SEDE – 
 

UILPA – SEDE – 
 

CONAPO –SEDE – 
 

CONFSAL – SEDE - 

 

  

OGGETTO:    Convocazione riunione sindacale in data 24 marzo 2021 alle ore 9:00. - 

 

 

Le SS.LL. sono convocate in data 24/03/2020 alle ore 9:00 presso la sala riunioni di questo 

Comando per discutere del seguente ordine del giorno: 

 emergenza Covid-19 – aggiornamenti; 

 aggiornamento Documento di Valutazione del Rischio;  

 organizzazione nuclei unità cinofile; 

 individuazione Capo Turno Provinciale B e Capo Distaccamento Camerino; 

 Varie ed eventuali. 

 

 

IL COMANDANTE 

GIANGIOBBE 

Firmato digitalmente ai sensi di legge 
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CONAPOSINDACATO AUTONOMO VIGILI DEL FUOCO  

"nella nostra autonomia la Vostra sicurezza" 
 

 

Segreteria Provinciale CONAPO Macerata                                                prot. 04/2020           MACERATA: 28/02/2020               
e-mail: macerata@conapo.it 
PEC: conapo.macerata@pec.it 

 

 
AL CAPO DIPARTIMENTO DEI VIGILI DEL FUOCO 

DEL SOCCORSO PUBBLICO E DIFESA CIVILE 
PREFETTO SALVATORE MULAS 

 
A S.E. IL PREFETTO DI MACERATA  

DOTT.SA IOLANDA ROLLI 
 

AL CAPO DEL CORPO NAZIONALE VIGILI DEL FUOCO 
DOTT. ING. ING. FABIO DATTILO 

 
AL DIRETTORE CENTRALE PER L'EMERGENZA,  

IL SOCCORSO TECNICO E L'ANTINCENDIO BOSCHIVO 
ING. GUIDO PARISI 

 
AL DIRETTORE CENTRALE PER LA FORMAZIONE 

ING. EMILIO OCCHIUZZI 
 

AL DIRETTORE REGIONALE VIGILI DEL FUOCO MARCHE 
DOTT. ING. FELICE DI PARDO 

 
AL COMANDANTE PROVINCIALE VIGILI DEL FUOCO MACERATA 

DOTT. ING. DOTT. ING ANTONIO GIANGIOBBE 
 

ALLA COMMISSIONE DI GARANZIA SULL’ESERCIZIO  
DEL DIRITTO DI SCIOPERO 

 
ALL’OSSERVATORIO SUI CONFLITTI SINDACALI PRESSO  

IL MINISTERO DEI TRASPORTI 
 

ALL’UFFICIO RELAZIONI SINDACALI DEL DIPARTIMENTO  
VIGILI DEL FUOCO SOCCORSO PUBBLICO E DELLA DIFESA CIVILE 

VICE PREFETTO SILVANA LANZA BUCCERI 
 

ALLA SEGRETERIA GENERALE DEL CONAPO 
I.A. ANTONIO BRIZZI 

 
AL SEGRETERIA REGIONALE CONAPO MARCHE 

 
 
OGGETTO: Proclamazione dello stato di agitazione presso la Provincia di Macerata; 
                    richiesta di avvio procedura di conciliazione amministrativa secondo quanto previsto 
                    dagli accodi di settore ai sensi dell’art. 2 comma 2 della legge 146/90 e ss.mm. e ii. 
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Di seguito le motivazioni della protesta: 

 
Presso il Comando VVF di Macerata, dopo numerosi incontri, tra l’amministrazione locale e le OO.SS. è stato 
trovato un accordo sui criteri da adottare in occasioni di mobilità interne e nazionali emanati con OdG n° 
71/2019. 
 
Gli stessi criteri, nel tempo, hanno evidenziato delle criticità nella loro applicazione. Criticità che hanno portato 
questa O.S. a chiedere all’attuale amministrazione di fare una rivalutazione degli stessi prima di effettuare 
ulteriori mobilità utilizzando criteri, reputati anche dalle altre OO.SS., degni di revisione. 
Nonostante tali richieste avanzate da questa O.S. nel corso degli ultimi due incontri sindacali, 
l’amministrazione ha inteso procedere, con OdG n°29 del 27/02/2020, ad effettuare una mobilità che 
evidentemente non rispetta gli stessi criteri concordati. 
 
 
All’interno di questa mobilità l’amministrazione ha effettuato delle valutazioni e scelte operative che vanno a 
ledere ed ostacolare l’operatività di alcune UU.CC. del Comando VVF di Macerata rendendone di fatto 
impossibilitato il loro impiego in casi emergenziali e addirittura ritardandone l’attivazione qualora necessaria 
per svolgere soccorso tecnico urgente, contrariamente da quanto disposto dalle varie circolari dipartimentali 
di settore. 
 
Per quanto sopra esposto, questa O.S. con la presente proclama lo stato di agitazione regionale ed in caso di 
non accoglimento di quanto sopra o di esito negativo del tentativo di conciliazione, ricorrerà ad ulteriori forme 
di mobilitazione, ricorrendo anche allo sciopero di tutto il personale Vigile del Fuoco delle Marche.     
 
Ritenendo grave quanto accaduto, soprattutto nei confronti del servizio cinofilo, si chiede la sospensione del 
OdG n° 29 del 27/02/2020 e di poter far intervenire al tavolo il Direttore centrale per l'emergenza ed il 
soccorso tecnico e l'antincendio boschivo ing. Guido Parisi o il Direttore centrale per la formazione Ing. Emilio 
Occhiuzzi. 
 
 
Distinti saluti  
 
                                                                                             SEGRETARIO PROVINCIALE CONAPO 
                                                                                 SINDACATO AUTONOMO DEI VIGILI DEL FUOCO 
                                                                                                        VFC MICHELE CICARILLI 
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CONAPOSINDACATO AUTONOMO VIGILI DEL FUOCO 

"nella nostra autonomia la Vostra sicurezza" 
 

Segreteria Provinciale CONAPO Macerata prot. 17/2018 MACERATA: 17-06-2020 
e-mail: macerata@conapo.it 
PEC: conapo.macerata@pec.it 

 

PROPOSTA CONAPO SU REVISIONE CRITERI 

ALLEGATO AL VERBALE 

a modifica degli art. 2- 3 -4 – 5 del odg n° 71/2019 
 
 

art.1 
Premessa 

[…omissis…] 

 
art.2 

Mobilità del personale 
 

Nel momento in cui verranno a determinarsi variazioni di organico a seguito di mobilità nazionale, di 
disposizioni ministeriali o di sopravvenute esigenze operative che comportino la necessità di 
mobilitare/riequilibrare/assegnare il personale operativo fra turni e sedi, il Comando procederà 
all’emanazione di una DDS di apertura di mobilità, effettuando una ricognizione delle aspirazioni del 
personale. 

Il personale interessato dovrà presentare entro e non oltre i termini stabiliti le proprie aspirazioni. 
Per l’effettuazione della mobilità si terrà conto dei criteri sotto riportati, ponendo prioritariamente 

attenzione alle esigenze di servizio e alle aspirazioni del personale, nel rispetto della anzianità definita nel 
provvedimento di promozione o dalla posizione di precedenza nel ruolo come sancito dall’art. 14 del 
D.P.R. 64/2012. 

Prima di assegnare il personale proveniente da altri comandi in seguito a mobilità nazionale, il 
Comando provvederà ad effettuare una mobilità interna preventiva del personale già dislocato al 
Comando di Macerata. 

Il personale proveniente da altre sedi verrà dislocato nelle sedi e nei turni dove rimarranno posti 
vacanti, nel rispetto delle qualifiche possedute e delle relative dotazioni organiche previste e dei criteri in 
corso di validità stabiliti mediante gli attuali accordi decentrati. 

Al fine di garantire l’anzianità di comando, sia il personale assegnato con la mobilità interna 
preventiva sia il personale assegnato a seguito di mobilità nazionale, verranno movimentati/assegnati in 
pari data, attribuendo però al personale della mobilità preventiva la decorrenza del giorno precedente a 
quello dell’effettivo spostamento. 

Qualora contingenze particolari non permettano l’effettuazione della mobilità interna preventiva 
anteriormente a quella nazionale, il Comando assegnerà temporaneamente il personale in ingresso 
presso le sedi e i turni disponibili per un tempo breve (massimo 15 gg). Entro questo breve periodo dovrà 
essere effettuata in ordine di priorità la mobilità interna e la successiva assegnazione definitiva del 
personale in ingresso. 

Il Comando prima di procedere all’emanazione definitiva della mobilità, ai sensi dell’art.33 del DPR 7 
maggio 2008, effettuerà con congruo anticipo (almeno 1 settimana) un’informativa alle OO.SS., 
producendo alle stesse bozza del quadro organico rielaborato, comprensivo delle istanze di mobilità e 
delle relative aspirazioni per sedi e turni presentate dal personale. 
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art. 3 
Criteri generali da applicare per l’effettuazione della mobilità interna o nazionale 

 
Le esigenze di servizio del Comando essenziali per effettuare spostamenti/riequilibri/assegnazioni del 
personale operativo sono rappresentate nella tabella del successivo articolo 5 e dunque terranno conto 
delle risorse umane a disposizione del Comando e delle relative abilitazioni possedute da ciascun 
dipendente (patenti, abilitazioni, brevetti, etc). 

La posizione di ruolo posseduta dal personale nel decreto di ruolo del Corpo Nazionale Vigili del 
Fuoco sarà così presa in considerazione: quella più vantaggiosa (maggiore anzianità di servizio) per quanto 
riguarda il diritto di scelta, quella più svantaggiosa (minore anzianità di servizio) per eventuali spostamenti 
d'ufficio. 

Nelle istanze di mobilità presentate dal personale potrà essere indicata anche l’eventuale preferenza 
del turno: tuttavia tale indicazione avrà valore indicativo ma non vincolante ai fini dell'assegnazione.  

 Il Comando, per assicurare la formazione delle squadre ordinarie di soccorso, in ottemperanza a 
quanto previsto all'articolo 66 del DPR 64/2012 e al fine di garantire l'efficienza operativa dei vari settori 
specialistici all’interno di ciascun turno, nel rispetto dei criteri riportati nella tabella di cui all’art 5, in 
occasione di mobilità interna, nazionale, o in caso di assenze prolungate, al fine di disporre un'equa 
distribuzione del personale tra i  quattro turni, prenderà in considerazione la possibilità di mobilitare lo 
stesso all’interno della stessa sede di servizio, anche d'ufficio qualora necessario, nel rispetto 
dell'anzianità di ruolo. 

 
 Il Comando, qualora in possesso di risorse umane disponibili, potrà riservarsi di utilizzarne alcune al 

fine di garantire i servizi logistico-operativi dello stesso. 
 

art. 4 
Mansioni del personale CR, CSE-CS, VF 

 
Presso la sede centrale devono essere presenti almeno 8 unità con la qualifica di Capo reparto.  
La mansione di Capo turno provinciale verrà assegnata alle 4 unità Capo Reparto presenti presso la 

sede centrale possessori della maggiore anzianità di ruolo. 
Il restante personale con qualifica di Capo reparto presente presso la sede centrale, sarà equamente 

distribuito tra i quattro turni nel rispetto della maggiore anzianità di ruolo posseduta, in maniera tale da 
assicurare, comunque, che i primi 8 Capo reparto della sede centrale (Capo turno compresi) siano 
individuati secondo il criterio della maggiore anzianità definita nel provvedimento di promozione o dalla 
posizione di precedenza nel ruolo come sancito dall’art. 14 del D.P.R. 64/2012. 

Tale criterio, al fine di essere rispettato, comporterà spostamenti di turno del personale con la 
qualifica di Capo reparto, anche da effettuare d’ufficio. 

 
La mansione di Capo turno provinciale, una volta assegnata, verrà svolta dal personale Capo reparto 

individuato, fin quando lo stesso non arrivi al decreto di pensionamento o decida arbitrariamente di 
cambiare sede di lavoro o sia oggetto di trasferimento in occasione di mobilità nazionale o cmq venga a 
mancare per altre cause imprevedibili. 

Qualora venga a determinarsi la carenza del Capo turno provinciale, per i motivi sopra riportati, il 
Comando riaprirà la ricognizione per individuare, in ambito provinciale fra i quattro turni, nuove figure cui 
conferire tale incarico. 

 
Qualora non pervengano istanze per ricoprire tale mansione, il Comando la conferirà d’ufficio al Capo 

reparto con maggiore anzianità di ruolo presente in sede centrale (il 5° in ordine di ruolo), riordinando di 
conseguenza, tutti i primi 8 Capo reparti della sede Centrale in funzione della maggiore anzianità di ruolo. 
Analogamente, seppur con carattere di temporaneità, quest’ultima condizione verrà applicata qualora il 
Capo turno provinciale dovesse assentarsi a vario titolo dal servizio per un periodo superiore a 3 mesi.  

 
Laddove in sede centrale non si dovesse arrivare ad avere almeno 8 Capo reparto, il Comando 

provvederà a mobilitare d’ufficio il Capo reparto con maggiore anzianità di ruolo presente in ambito 
provinciale fra i quattro turni. 

 



 
Qualora il personale Capo reparto cui il Comando ha conferito la mansione di Capo turno provinciale 

sia assente a titolo di congedo, salto turno, permesso, malattia di breve durata, dispensa dal servizio o 
similari, verrà sostituito prioritariamente dai Capo Reparto dello stesso turno presenti in sede centrale nel 
rispetto della maggiore anzianità di ruolo. Qualora presso la centrale, nell’ambito dello stesso turno, non 
fosse presente personale con la qualifica di Capo reparto, la mansione di Capo turno provinciale verrà 
ricoperta dal Capo reparto con maggiore anzianità di ruolo presente nell’ambito del turno provinciale o, 
qualora in assenza anche di personale Capo Reparto in ambito provinciale, dal qualificato con maggiore 
anzianità di ruolo presente in ambito provinciale (quest’ultima possibilità potrebbe venirsi a creare fra 
qualche anno con il diminuire del personale avete la qualifica di Capo reparto). 

 
Il personale Capo reparto in servizio presso le sedi distaccate che, pur essendo in possesso 

dell’anzianità di ruolo per poter ricoprire la mansione di Capo turno provinciale, non rivendichi il diritto di 
svolgere tale mansione, accetterà implicitamente di rimanere subordinato al personale qui il Comando la 
conferirà. Questa condizione verrà meno laddove presso la sede centrale non siano presenti almeno n°8 
Capo reparto. 
 

 Il personale con la qualifica di Capo reparto, così come previsto dall'articolo 11 comma 3 del decreto 
127/18 potrà essere utilizzato per l'attività operativa anche nella mansione di Capo partenza. 

 
 All'interno di tutte le sedi di servizio, il personale qualificato CR, CSE-CS, VF, dovrà essere equamente 

suddiviso tra i turni nel rispetto della maggiore anzianità di ruolo posseduta. 
  
Per quanto concerne la mansione di Capo distaccamento il Comando provvederà a conferirla al 

personale con qualifica di Capo reparto che sia disponibile ad assolvere alla stessa. L’individuazione della 
stessa verrà effettuata nel rispetto della maggiore posizione di ruolo del personale interessato. 

Al personale cui sarà conferita tale mansione verrà applicato l’orario di lavoro giornaliero o 12/36.  
 
Qualora, negli anni in avvenire, presso il Comando VVF di Macerata venisse a determinarsi la carenza 

di figure professionali con la qualifica di Capo reparto, i criteri riportati nella presente disposizione 
verranno applicati al personale con la qualifica di Capo squadra esperto. 
 

art. 5 
Tabella di suddivisione in ambito territoriale relativa alle mansioni, qualifiche, 

patenti e abilitazioni professionali possedute - numeri minimi nei turni - 
 
Per assicurare la formulazione di un corretto dispositivo di soccorso tecnico urgente in ambito 

provinciale che in maniera omogenea garantisca l'applicazione di particolari tecniche e procedure 
operative in tutti i turni è necessario che il personale in possesso di particolari abilitazioni sia equamente 
distribuito fra di essi. 

Pertanto, in occasione di mobilità interna e/o nazionale, il personale verrà 
mobilitato/trasferito/assegnato tenute conto le abilitazioni possedute dallo stesso, secondo l’ordine di 
priorità individuato nella tabella sottostante. Tabella che in maniera flessibile può prevedere tra un turno 
e l'altro una tolleranza del 20% per ciascuna determinata abilitazione. 

Tolleranza oltre la quale l'amministrazione potrà prendere in considerazione di mobilitare il personale 
tra i turni della stessa sede anche ricorrendo allo spostamento d’ufficio per quanto strettamente 
necessario e nel rispetto dell'anzianità di ruolo. 

Le abilitazioni degli 8 Capo reparto possessori della maggiore anzianità di ruolo presenti in centrale 
(Capi turno provinciali compresi) saranno tenuti fuori dal conteggio delle abilitazioni riportate nella 
tabella benché operativamente efficienti. 

 
 
 
 
 
 



 

PRIORITA’ ORGANIZZAZIONE QUALIFICHE E MANSIONI PERSONALE OPERATIVO 

 QUALIFICA SEDE NUMERI MINIMI 

1a 
 

CR 
 

CENTRALE 

8 CR: 
ai 4 CR con maggiore anzianità di ruolo 

verrà conferita la mansione di Capo 
turno provinciale 

1b CR/CSE-CS/VF DISTACCAMENTI 

COME PREVISTO DA PIANTA ORGANICA: 
i 4 qualificati con maggiore anzianità di 
ruolo saranno suddivisi equamente fra i 

4 turni 
 

1c 
CR 

CAPO DISTACCAMENTO 
DISTACCAMENTI 

 
COME PREVISTO DA PIANTA ORGANICA 

ORARIO: giornaliero o 12/36 

 ORGANIZZAZIONE E PRIORITA’ SPECIALIZZAZIONI, ABILITAZIONI, PATENTI 

 PATENTI SEDE NUMERI MINIMI 

2a 

PATENTE 
TERRESTRE 

3° 

CENTRALE 5 x 4 

2b CIVITANOVA MARCHE 3 X 4 

2c CAMERINO 2 X 4 

2d TOLENTINO 2 X 4 

2e VISSO 2 X 4 

2f 
PATENTE TERRESTRE 

4° 
IN AMBITO 

PROVINCIALE 
5 X 4 

    

 SPECIALIZZAZIONI/ABILITAZIONI SEDE CRITERIO DI DISTRIBUZIONE 

3a ADDETTO S.O. IN SEDE CENTRALE 

EQUAMENTE DISTRIBUITI FRA TURNI 
CON TOLLERANZA DEL 20% 

 

3b SAF 1B 

IN AMBITO 
PROVINCIALE 

3c SAF 2B-2A 

3d NBCR 3° 

3e TAS 2 

3f DOS 

3g SA - FLUVIALE 

3h NBCR 2° 

3i GOS-MINI GOS 

3l NIAT 

DA APPLICARE IN BASE 
ALLE NORMATIVE 

VIGENTI E DIRETTIVE 
DELLA DIREZIONE VVF 

MARCHE  

3m CINOFILI 

DA APPLICARE IN BASE 
ALLE NORMATIVE 

VIGENTI E DIRETTIVE 
DELLA DIREZIONE VVF 

MARCHE 

 

3n    

3o    

    

 
Art 6 

[…omissis…] 
Art 7 

[…omissis…] 
Art 8 

[…omissis…] 
Art 9 

[…omissis…] 
Art 10 

[…omissis…]
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COMANDO VIGILI DEL FUOCO MACERATA 

 

DISPOSIZIONE DI SERVIZIO 

 
 

 

OGGETTO: Organizzazione servizio UU.CC. per la regione Marche. 

 

La Direzione Regionale Marche, con nota prot. n. 4228 del 18/03/2021, ha comunicato il 

nuovo modello organizzativo del Nucleo Cinofilo Regionale delle Marche che recepisce 

l’allegata Circolare della Direzione Centrale per l’Emergenza prot. n. 16271 del 

26/06/2020. 

In prima applicazione, tenuto conto della copertura dei turni B e D da parte del Servizio 

Cinofilo della Regione Umbria, il personale cinofilo della Regione Marche presterà 

servizio, ad orario 12/24 – 12/48, nel turno C. 

Per quanto sopra si dispone, con decorrenza 5 Aprile, il transito del CQE Dante Mariucci 

dal turno A di Macerata al Turno C di Macerata; contestualmente, al fine del riequilibrio 

del personale qualificato, si dispone lo spostamento provvisorio del CQE Paolo Mozzoni 

dal turno C della sede centrale al Turno A della stessa sede Centrale di  Macerata. 

Allo scopo di ottimizzare l’organizzazione delle squadre cinofile, il Capo Turno 

Provinciale del turno C provvederà ad assegnare alle UU.CC. salti programmati diversi e 

alternati (es. C1-C3-C5-C7 o C2-C4-C6-C8). 

Secondo quanto previsto dalla suddetta circolare prot. n. 16271 del 26/06/2020, i 

conduttori quando sono previsti come componenti della squadra cinofila possono 

effettuare gli specifici addestramenti di superficie, mantenendo l’operatività della squadra. 

Negli altri turni di lavoro sono inseriti nelle squadre operative del dispositivo di soccorso 

ordinario del Comando a meno che non siano impegnati in attività pianificate di retraining 

per le specializzazioni. 

La programmazione della turnazione delle squadre Cinofile, impiegate per garantire 

operatività del Nucleo Cinofilo Regionale, verrà comunicata mensilmente al Comando 

dalla Direzione Regionale Marche mentre il Capo Turno Provinciale del turno C 

provvederà a confermarne giornalmente la presenza dell’UU.CC. in servizio nella squadra 

del Nucleo Cinofilo Regionale. 
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Si comunicano infine i nominativi del personale della Regione Marche incaricato per il 

settore Cinofilo: 

D.V. Lodovico CAMILLETTI  Funzionario responsabile regionale; 

CR Cinzio SCATASSA   Referente operativo regionale; 

CS Fabio MORBIDUCCI   Responsabile della formazione; 

VCE Alessandro SAMPAOLO   Responsabile delle attrezzature e dotazioni. 

 

 

 IL COMANDANTE 

 Giangiobbe 
 Firmato digitalmente ai sensi di legge 

 

MAT/mm 



/st                      
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COMANDO PROVINCIALE VIGILI DEL FUOCO 

MACERATA 

 

 

DISPOSIZIONE DI SERVIZIO 

 
 

OGGETTO:  Mobilità interna qualificati CR/CS e assegnazione dei CS a seguito di 

mobilità nazionale - Decorrenza 15 giugno 2020.   

 

In riferimento alla mobilità nazionale, prevista in data 15/06/2020, del personale del ruolo dei 

Capo Reparto e Capo Squadra non specialista e radioriparatori, disposta dalla DCRU con nota n. 

25860 del 20/05/2020, e facendo seguito alla D.D.S. n. 362 del 25/05/2020, relativa alle istanze di 

aspirazioni alla mobilità interna del personale qualificato CR e CS, considerata la necessità di dover  

riequilibrare le qualificazioni all’interno dei turni in ambito provinciale relativamente alle figure 

oggetto di mobilità, si dispongono, a decorrere dal 15/06/2020, le assegnazioni alle sedi ed ai turni 

di servizio del sotto indicato personale: 

 

Assegnazione CS in entrata con Mobilità Nazionale: 

 

1. CS STRENI Andrea    turno C - Visso; 

2. CS SOPRANZI Massimo   turno C – Tolentino. 

 

Mobilità interna CS volontaria: 

 

1. CS MORBIDUCCI Fabio* dal turno D – Visso, al turno C Sede Centrale.  

 

* l’autovettura CA TOYOTA targata VF 29768, attualmente dislocata presso il distaccamento di Visso, verrà dislocata, 

a far data dal 15/06/2020, presso la sede centrale del Comando per le esigenze del Nucleo Cinofilo Regionale. 
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Mobilità interna per esigenze di servizio: 

1. CS TIRABASSO Rocco dal turno B al turno C Sede Centrale (per riequilibrio 

qualificati e qualificazioni NBCR e NIAT); 

2. CS BONFIGLI Luciano      dal turno A al turno B Sede Centrale (temporaneamente fino 

al rientro del Capo turno per riequilibrio numerico qualificati); 

 

A parziale modifica della DDS n. 294 dell’8/04/2020 si dispone il rientro del CS 

BALDASSARI Lorenzo, in pari data, al turno A di Tolentino. 

 

Al fine di garantire l’anzianità di Comando il personale, avente titolo, che ha avanzato 

istanza di mobilità interna e quello proveniente da altri Comandi o da mobilità nazionale, 

verrà movimentato in pari data, attribuendo al personale interno la decorrenza del giorno 

precedente a quello dell’effettivo spostamento. 

Il personale proveniente da altri Comandi o da mobilità nazionale viene assegnato 

temporaneamente. Lo stesso nei 15 giorni successivi all’emanazione della presente DDS, 

prima che l’assegnazione diventi definitiva, potrà avanzare al Comando istanza di 

trasferimento tra le diverse sedi e turni del Comando. Relativamente a tali richieste il 

Comando, qualora ne ricorrano i presupposti, provvederà allo spostamento privilegiando 

l’anzianità di ruolo. 

Si allega il quadro organico opportunamente aggiornato. 

La presente Disposizione di Servizio ha valore di notifica per gli interessati. 

Gli Uffici provvederanno per quanto di rispettiva competenza. 

 

 

IL COMANDANTE 

(GIANGIOBBE) 
documento firmato digitalmente 

 


